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SIRCHIA: “INDUSTRIE PIU’ ETICHE, IN NOME DELLA 
SALUTE PUBBLICA”  

 
L’intervento del Ministro della Sanità Girolamo Sirchia e del Presidente della Regione 

Puglia Raffele Fitto al convegno su “L’Affidabilità del sistema sanitario” 
 

Il Ministro della Sanità Girolamo Sirchia è intervenuto nel corso del convegno 
Affidabilità del Sistema sanitario, comunicazione e fiducia dei cittadini”, al termine del 
quale sono stati assegnati le targhe del Premio “Qualità in Sanità” di Forum PA 2004.  
 “Nel recentissimo passato, è stata cultura comune che la salute fosse garantita 
esclusivamente da un Sistema sanitario efficiente. Oggi sappiamo che questo 
elemento aiuta la salute solo nel 10 per cento.- ha esordito il Ministro-.  La salute 
viene vieppiù aiutata dagli stili di vita che dipendono sostanzialmente dalla 
responsabilità individuale. La percezione di questa responsabilità purtroppo è ancora 
molto bassa. Un esempio per tutti: l’eccesso alimentare sta facendo aumentare 
enormemente il diabete, questo farà sì che nei prossimi anni aumenteranno 
spaventosamente le spese per provvedere alle cure di questa malattia. La priorità oggi 
per noi è proprio questo, contrastare certe abitudini per salvaguardare la salute. Ma 
come fare, nella pratica? Soprattutto visto che le risorse sono limitate? La nostra idea 
è stata quella di coinvolgere intorno a dei logo comuni, intorno a delle idee forza,  la 
grande industria, le aziende private. Bisogna che passi la cultura per cui non si deve 
operare contro la salute pubblica. Non vogliamo che si arrivi a multare l’industria che 
pubblicizza stili di vita nocivi alla salute, come accade oggi ad esempio negli Stati 
Uniti. Vogliamo che l’industria partecipi alle campagne di salvaguardia della salute 
pubblica. L’etica sociale deve essere accettata anche dall’industria privata”. 
Il Ministro Sirchia ha voluto poi ricordare alcuni gli impegni del suo Ministero: “Le 
nostre campagne prioritarie oggi sono la lotta al fumo, specie tra i giovani, 
l’educazione alimentare, l’uso dell’alcool tra i giovani. Non possiamo accettare certi 
modelli culturali per cui l’esser giovani, lo stare insieme, l’allegria, siano 
intrinsecamente connessi all’uso di alcolici”.  
Sirchia ha poi concluso affrontando il tema della nuovo sistema sanitario regionale: 
“Oggi è necessario cambiare punto di vista perché la malattia cronica, e una 
popolazione sempre più anziana, sono le nuove questioni che dovrà affrontare il futuro 
sistema sanitario. Bisogna accelerare il ripensamento del’intero nostro Sistema 
sanitario. Anche le Regioni, ovviamente sono chiamate a fare questo. E, devo dire, 
tutte hanno fatto uno sforzo enorme in questi ultimi anni. C’è stato un impegno e una 
presa di responsabilità davvero grande, grazie al federalismo. Il grande senso di 
responsabilità, ecco che cosa ha prodotto il federalismo, altro che ventuno sistemi 
sanitari…”. 
Il Presidente della Regione Puglia, Raffaele Fitto, ha risposto al Ministro ribadendo 
l’impegno che le Regioni vogliono continuare a mantenere: “ L’impegno di mantenere 
l’integrazione delle politiche sanitarie tra territorio e governo centrale”, ha sottolineato 
il Presidente della Puglia. “Il rapporto tra centro e periferia si deve rafforzare creando 
le condizioni affinché si mantengano ovunque gli stessi livelli sanitari. Il Mezzogiorno 
deve compiere ancora molti passi in avanti, ed io , come Presidente di una Regione del 
Sud, sono qui a testimonianza del nostro impegno”, ha concluso il Presidente Fitto.   
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